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N
on è finita! Così come non sono escluse sorpre-
se. Non sono ancora esclusi i tripli salti di gioia,
la festa e gli abbracci del momento, le lacrime di

commozione, così come ancora non sono esclusi:
depressione, recriminazioni, incazzature e le lacrime,
stavolta di frustrazione.
Unicamente la notte di giovedì darà il responso.
Non è finita, assolutamente. Pur sapendo con matura
consapevolezza che di fronte
avremo una squadra forte,
tecnica, di abili metronomi,
di ottimi fraseggiatori, quali i
calciatori del Pescara, con un
‘cuneo’ temibi le quale
l’attaccante, di scuola Juven-
tus, Gianluca Lapadula, allo
stesso modo sappiamo bene
che d’altra parte c’è il Tra-
pani: un undici che nel pro-
prio fortino ha fatto piangere
più squadre, ha realizzato
diecine di reti, ha deliziato il
proprio pubblico. Ma sopra
tutto ha bene in mente che
l’impresa, la nobile impresa,
proietterebbe tutti, indistin-
tamente, nell’Olimpo - nel
Sacro Olimpo dimora Déi
immortali - noi tutti. Trapani. 
Oltre a dei trapanesi ‘d’ado-
zione’: Serse Cosmi, arcigno,
infaticabile condottiero della
truppa granata; il  saggio
‘comandante’ Vittorio Morac-
e e il Deus ex machina d i
casa (lasciateci parafrasare
Plauto) Daniele Faggiano.
Bene così.
Poi ci sarà la carica dei sette-
m i l a . Ma soprattutto ci sarà la
carica degli undici in campo. 

Non sarà facile poichè, al di là delle due reti da ribalta-
re, ci sarà un Pescara forte e in palla, che non vorrà
assolutamente cedere la strada al Trapani. Un Pescara
memore cosciente della grande delusione dello scorso
anno, quando solo il posizionamento finale in campio-
nato non permise agli abruzzesi del ‘delfino’ l’accesso
alla serie A. Non sarà facile, ma neanche impossibile.
Inutile adesso fare analisi e articolazioni tecnico-tatti-

che, di posizionamenti in
campo, su chi chi giocherà o
meno. Chi avrà più lucidità,
freddezza, chi avrà il piede
ben ‘saldo’ su ogni pallone,
avrà più possibilità di riusci-
ta. Sicuramente conteranno
anche le giocate e le intuizio-
ni, saper sfruttare gli spazi e
scientemente occupar li.
Sfruttare ogni pallone, ogni
situazione, le palle inattive,
ogni tiro dalla bandierina,
ogni rimessa, ogni calcio da
fermo.
Poi ci sarà Fortuna, la Déa
del caso e del destino, che
diramerà il suo governo da
una o dall’altra parte…
A noi resterà, resteranno, in
ogni caso, momenti indimen-
ticabili e di gloria. Sicura-
mente la serie A – del derby
col Palermo francamente non
ci interessa nulla, scusate il
nostro pensiero ‘politicamen-
te non corret to’ …per i l
derby aspettiamo il …Marsa-
la – è un’idea fantasmagorica
ancora raggiungibile. E ci
crediamo, poichè l’impresa è
ancora possibile.

Leonardo FONTE

Non potevamo non esserci dopo circa trent’anni in una occasione come questa. Unica, impensabile dopo
decenni di storia calcistica.
Usciamo con un foglio ‘straordinario’, per questa gara di ritorno della finale playoff per l’accesso alla serie A,
vista la brevità del tempo a disposizione che non ci permetterebbe di allestire un numero come nostra consue -
tudine.
“Forza Trapani” tornerà in distribuzione, a colori, con più pagine, con la pubblicità ed altro a giuochi conclusi,
commentando il miracolo o ...l’Iperuranio.
Ci scusiamo con TUTTI, soprattutto con le aziende e gli ‘amici’ inserzionisti, per questo ‘foglio’ diciamo così
anonimo; ma redazione degli articoli, composizione grafica, stampa, vogliono il loro tempo. A presto.



Dal nostro inviato a Pe-
scara - Corre il Pescara ver-

so la serie A ma noi non sia-

mo ancora morti. Feriti, tra-

diti sul più bello da un gesto

inconsulto di uno dei nostri

uomini migl ior i, Matteo

S c o z z a rella (foto in basso),

ma non ancora spacciati. 

É questo l’esito infausto della

prima gara di finale dei play

o ff. La sconfitta per due
reti a zero mette i grana-
ta nella peggiore delle

situazioni in vista della
gara di ritorno. Bisognerà

vincere con almeno due reti

di scarto e con il Pescara

brillante di questi tempi non

sarà una cosa facile, anzi.

Per riuscirci, inoltre, dovre-

mo attaccare a pieno organi-

co e scoprirci, concedendo

fatalmente spazi ad una

squadra, che sulla profondità

va a nozze, non solo sullo

stretto. Insomma siamo nella

situazione più difficile e l'im-

presa, se tale alla fine doves-

se essere, non è assoluta-

mente facile da realizzare. 

Rischiamo grosso, potre m-

mo anche subire una golea-

da, se le cose pre n d e r a n n o

una piega negativa ma, per

s trano paradosso, n o n
abbiamo più nul la da
p e rd e re o da difendere ,
se non il nostro orgoglio
e la nostra dignità. Lo sa

Cosmi, lo sanno i nostri cal-

ciatori. Ve d rete che in cam-

po non lo dimenticheranno. 

Sul piano squisitamente tec-

nico/tattico sarà una gara a

tema già scritto: il Trapani a

f a re la partita, il Pescara ad

aspettarlo e a cerc a re di col-

p i re al momento opportuno.

D o v remo togliere loro sicu-

rezza, specie dietro, dove

non appaiono insuperabili.

Per farlo, Cosmi potre b b e

v a r a re un nuovo assetto tatti-

co, tornando al 4-3-1-2, così

come potrebbe riconferm a re

l ’ o rmai consueto 5-3-2. 

Riteniamoo sceglierà questa

seconda soluzione. Per due

motivi: per dare un segnale

di stabilità e sicurezza alla

squadra, che a Pescara ha

perso non per il modulo ma

per averlo interpretato trop-

po timidamente, complice

l’espulsione af f ret tata di

Scozzarella; per giocare una

partita attenta, equilibrata,

attaccando con decisione,

senza tuttavia scoprirsi scri-

teriatamente, sarebbe fatale

se viceversa accadesse. In

teoria tutto é possibile,
anche segnare un goal per

tempo, senza subirne alcu-

no. Ma non sarà facile, il

Pescara può far male in

qualsiasi momento, ad ogni

minima nostra distrazione o

concessione di spazi. 

Feriti ma non a
Davanti al pubblico amico, i granata di Serse Cosmi dovranno compiere la più c

Pescara pesa l’espulsione di Scozzarella che ha costretto il Trapani a giocare in 



Gli avversari sono supe-
riori a noi dal punto di
vista tecnico; d o v re m o

essere noi, quindi, a superar-

ci, a superare i nostri limiti,

giocando la partita perf e t t a

ed anche la più dispendiosa

dal punto di vista delle ener-

gie fisiche e nervose. Ma di

e n e rgie, in verità, ce ne

sono rimaste meno del

Pescara. 

Siamo già gravati da qualche

d i fficoltà, vedi l’assenza di

S c o z z a rella e le imperf e t t e

condizioni fisico/atletiche di

Petkovic e Citro. Cionono-

stante, non abbiamo scelta:

dobbiamo giocarla innanzi

tutto con la volontà e con la

saggezza questa part ita,

senza nervosismi od iste-
rismi plateali ma a v e n d o
molta pazienza. Il miraco-

lo, il sogno passano da que-

sta strada ed a giudicare dal-

le facce tirate e tese che

abbiamo visto negli spoglia-

toi dell'Adriatico a fine gara,

pensiamo di potere già dire

che i nostri calciatori hanno

la giusta mentalità per gio-

carsela fino alla fine. 

Li abbiamo visti arrabbiati

ma concentrati, delusi ma

non rassegnati, abbattuti ma

già pronti per l’ultima decisi-

va battaglia. Giovedì sare-
mo al loro fianco per

sostenerli ed incitarli.

Speriamo di sentire al Pro-

vinciale anche il re s p i ro di

tutta la nostra Città, Trapani:

falce protesa sul mare, Dre-
p a n o n, da sempre con lo

s g u a rdo rivolto a ponente,

dove una volta erano posti i

confini del mondo, le colon-

ne d'Ercole e Gibilterra, a

guardare lontano… aldilà del

suo splendido mare, dove

tutto è sempre possibile,

anche le cose impensabili. 

O la gioia o il dolore entram-

bi comunque possibili. 

Francesco RINAUDO  

n ancora morti!
ù classica delle imprese per una più che storica serie A. Sul risultato conseguito a
 in 10 per oltre 60’. Oltre la gioia o il dolore, sarà una serata da non dimenticare

Romano Perticone mette a segno la rete dell’1-0 contro il Crotone



I
n fondo, l’unica nota positi-

va che ci portiamo dietro

dalla serata di Pescara, è

che non è ancora f in ita.

Nessuno può cantare vittoria,

men che meno il Pescara che

ha vinto per 2-0 la gara di

andata della finale playoff,

senza però ucciderla definitiva-

mente. Avrebbe potuto farlo,

soprattutto nella ripresa, quan-

do il Trapani ridotto in 10  dal

27’ del  pr imo tempo ha

cominciato inevitabilmente ad

imbarcare acqua. Il 2-0 è un

ottimo risultato per chi l’ha

conseguito, per carità, ma i

granata, eguagliandolo al ritor-

no in casa o anche solo vin-

cendo con due gol di scarto, in

virtù della migliore posizione

nella classifica finale, conqui-

sterebbero la promozione in

Serie A. Da questo ne conse-

gue che il Trapani non abbas-

serà la guardia e dovrà gettare

sul manto erboso del Provin-

ciale le energie residue per

tentare l’impresa. 

Lo stesso Cosmi, subito dopo

il ko, non si è perso in chiac-

chiere generiche, preferendo

andare dritto al sodo e pro-

mettendo un Trapani da batta-

glia (“11 leoni…”) per l’ultima

partita casalinga di questa

splendida stagione. Purtroppo

quello che rode è non poter

essersi giocat i la partita di

Pescara praticamente ad armi

pari. L’espulsione di Scozza-

rella (ingenuo nell’occasione)

dopo appena 27’ di gioco ha

infatti stravolto le carte in

tavola. Già il Pescara era ed è

forte di suo, in più se ci met-

tiamo noi a far regali non c’è

storia. Un’espulsione che ha

pesato tantissimo, perché ha

lasciato i compagni in dieci

per più di un’ora davanti agli

attacchi incessanti di Lapadula

e compagni. Scozzarella era

diffidato, si è preso un giallo

per un fallo evitabile a metà

campo, e poi ha pure calciato

con rabbia lontano il pallone.

Venendo espulso dall’inflessi-

b ile Pairet to per doppia

ammonizione. 

Già Pairetto, lo stesso che nel

corso della partita non ha però

manifestato la stessa inflessibi-

lità anche dal l’alt ra parte.

Tant’è.  Ci sono ancora 90’

da giocare e il Trapani dovrà

giocarseli con intensità, corag-

gio e passione. Per rendere

onore in primis al suo campio-

nato fatto di 18 risultati utili

consecutivi, prima di cedere a

Pescara. Sospinto da uno sta-

dio Provinciale stracolmo e

spettacolare, come già visto

nella semifinale di ritorno con-

tro lo Spezia (battuto proprio

per 2-0). Le possibilità tecni-

che per ribaltare un simile

risultato ci sono. 

Il Trapani non potrà contare

sull’apporto di Scozzarella, ma

per il resto avrà disponibili tut-

ti gli altri. Intanto Petkovic.

Cosmi si è arrabbiato tanto

con lui, non soddisfatto della

sua prestazione (non era al

massimo fisicamente) lo ha

richiamato in panchina. Quan-

do il giocatore, però, ha repli-

cato lamentandosi per il cam-

bio, Cosmi lo ha letteralmente

cacciato via dalla panchina.

Nonostante questo il tecnico

perugino farà di  tutto per

“recuperarlo”, perché se

l’attaccante croato dovesse

scendere in campo con la

testa giusta ha le qualità per

incidere sulla partita. Con lui

anche Citro e Coronado, gio-

catori in grado di partorire le

giocate giuste per sorprendere

stavolta con maggiore decisio-

ne la difesa pescarese. 

Proprio la difesa di Oddo,

secondo noi, è il possibile pun-

to “sensibile” del Pescara.

Forte, fortissimo in attacco e a

centrocampo, potrebbe soffri-

re proprio negli u l timi 16

metri. Sia il gioco sulle palle

alte, laddove i granata sono

maestri, e sia le incursioni in

velocità con scambi rapidi. In

mezzo al campo giocherà

Nizzetto con Barillà ed Eramo.

Poi vedremo con quale schie-

ramento difensivo, perché

dovendo vincere Cosmi

potrebbe optare per una difesa

a quattro. Mai come stavolta,

forse, il modulo sarà l’ultima

cosa a contare. Dalla panchina

poi ci sono uomini in grado di

apportare il loro possibile con-

tributo in corsa: Torregrossa,

De Cenco, Montalto, solo per

citare gli attaccanti. Un gol

promoz ione del  trapanese

Montalto, tanto per dirne una,

sarebbe un episodio da tra-

mandare ai posteri. In una

partita unica può accadere di

tut to e proprio su questo

Cosmi, s iamo cert i ,  avrà

costruito psicologicamente la

partita. Il resto lo metterà il

calore trascinante del pubblico

e quel pizzico di fortuna che in

simili sfide spesso decide chi

far sorridere e chi no. Per dirla

alla Serse Cosmi: ”Noi ci cre-

diamo! Pensiamo a mettere in

campo 11 leoni e allora ci

divertiremo…”. Ragazzi sia-
mo a 2 gol dalla Serie A,

chi l’avrebbe mai detto? E’

incredibile se ci  pensiamo,

però è vero e non vogliamo

mancare all’appuntamento

con la storia. Forza Trapani! 

Massimo TANCREDI

Siamo a due gol dalla “storica” Serie A:
il Trapani dei leoni ci deve credere! 

La nota positiva è che non è ancora finita. Nessuno può cantare vittoria, men che
meno il Pescara che non è andato oltre il 2-0 con i granata in 10. Vincendo con due gol
di scarto Cosmi e i suoi conquisterebbero la promozione nella massima serie. Assente

Scozzarella. Più del modulo conteranno intensità, coraggio, passione e fortuna 

CCaaiioo   DDee  CCeennccoo  aa ll llaa   ssuuaa  pprr iimmaa  rreeaa ll iizzzzaazz iioonnee  iinn  sseerriiee   BB  aa ll   PPrroovviinncc iiaallee   ccoonntt rroo  ii ll   CCrroottoonnee


